IN ASCOLTO DELLA PAROLA…








Canto d’inizio: OGNI MIA PAROLA


Guida:	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti:	Amen.


Guida:	O Dio, vieni a salvarmi.


Tutti:	Signore, vieni presto in mio aiuto.


Guida:	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,


Tutti:	Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.


Guida:	Ci prepariamo all’ascolto della Parola mettendoci seduti e recitando a cori alterni la preghiera


	che segue:


1° Coro:	Signore, nella tua Parola, / aiutami a cercare te, / a desiderare, amare, trovare te.


2° Coro:	Non oso, Signore, / penetrare nelle tue profondità: / il mio intelletto è uno strumento poco


	adatto.


1° Coro:	Desidero soltanto comprendere parzialmente / la tua verità / meditando la tua Parola, / perché


	il mio cuore la ama e vi crede.


2° Coro:	Vieni, o Spirito Santo, dentro di me / e aiutami a penetrare la Parola di Dio / perché io sia


	capace di comprenderla, gustarla e praticarla / ogni giorno della mia vita.


Tutti:	Amen.


…CON SAMUELE


La voce di Dio chiama il giovane Samuele ed egli si dispone con docilità e obbedienza all’ascolto della sua Parola.





Dal primo libro di Samuele (1 Sam 3,3b-10.19)


3b In quei giorni, Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 4 Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», 5 poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 6 Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 7 In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 8 Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. 9 Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. 10 Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 19 Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Parola di Dio.


Tutti:	Rendiamo grazie a Dio.





Lettore	“Parla, o Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10). “Io sono il tuo servo; dammi luce per apprezzare quello che tu proclami” (Sal 118,125). Disponi il mio cuore alle parole della tua bocca; il tuo dire discenda come rugiada. Dissero una volta a Mosè i figli di Israele: “Parlaci tu, e potremo ascoltarti; non ci parli il Signore, affinché non avvenga che ne moriamo” (Es 20,19). Non così, la mia preghiera, o Signore. Piuttosto, con il profeta Samuele, in umiltà e pienezza di desiderio, io ti chiedo ardentemente: “Parla, o Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10). Non mi parli Mosè o qualche altro profeta; parlami invece tu, Signore Dio, che ispiri e dai luce a tutti i profeti: tu solo, senza di loro, mi puoi ammaestrare pienamente; quelli, invece, senza di te, non gioverebbero a nulla. Possono, è vero, far risuonare parole, ma non danno lo spirito; parlano bene, ma, se tu non intervieni, non accendono il cuore; lasciano degli scritti, ma sei tu che ne mostri il significato; presentano i misteri, ma sei tu che sveli il senso di ciò che sta dietro al simbolo; emettono ordini, ma sei tu che aiuti ad eseguirli; indicano la strada , ma sei tu che aiuti a percorrerla. Essi operano solamente all'esterno, ma tu prepari ed illumini i cuori; essi irrigano superficialmente, ma tu rendi fecondi; essi fanno risuonare delle parole, ma sei tu che aggiungi all'ascolto il potere di comprendere. Non mi parli dunque Mosè; parlami tu, Signore mio Dio, verità eterna, affinché, se ammonito solo esteriormente e privo di fuoco interiore, io non resti senza vita e non mi isterilisca; affinché non mi sia di condanna la parola udita non tradotta in pratica, conosciuta ma non amata, creduta ma non osservata. “Parla, dunque, o Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10): “tu hai infatti parole di vita eterna” (Gv 6,69). Parlami, affinché scenda un pò di consolazione all'anima mia, e tutta la mia vita sia purificata. E a te sia lode e onore perpetuo.


(L’imitazione di Cristo, cap. 2)


Breve silenzio


Guida:	Recitiamo ora a cori alterni il salmo 39:


1° Coro	Ho sperato: ho sperato nel Signore / ed egli su di me si è chinato, / ha dato ascolto al mio


	grido. / Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, / lode al nostro Dio.


2° Coro	Sacrificio e offerta non gradisci, / gli orecchi mi hai aperto. / Non hai chiesto olocausto e


	vittima per la colpa. / Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


1° Coro	Sul rotolo del libro di me è scritto / che io faccia il tuo volere. / Mio Dio, questo io desidero, / 


	la tua legge è nel profondo del mio cuore».


2° Coro	Ho annunziato la tua giustizia / nella grande assemblea; / vedi, non tengo chiuse le labbra, / 


	Signore, tu lo sai.








Canto: SAMUEL


…CON MARIA


Maria è colei che ha saputo ascoltare, custodire, mettere in pratica la Parola di Dio con cuore buono e perfetto.





Dal Vangelo secondo Luca (Lc 8,11-15)


11 Il significato della parabola [del seminatore] è questo: Il seme è la parola di Dio. 12 I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati. 13 Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. 14 Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. 15 Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza. Parola del Signore.


Tutti:	Lode a te, o Cristo.





Lettore	Gesù conosceva bene sua Madre! Sapeva che ascoltava la parola di Dio “con cuore buono e perfetto” (Lc 8, 15). Sapeva che Ella la serbava “fedelmente” (cfr. Lc 2, 51) nel suo cuore (cfr. Lc 2, 19) e rifletteva sul suo senso (cfr. Lc 1, 29). Lei, la Madre del Figlio di Dio, ha unito la propria vita totalmente alla fedeltà alla parola di Dio. Incessantemente stava in ascolto di Dio, meditava le parole e gli eventi, accogliendo questa Rivelazione con tutto il suo essere nell’ “obbedienza della fede”.


Il primo e il più perfetto frutto di tale donazione alla parola di Dio fu la sua maternità verginale. Con fede accolse il Verbo eterno, che per opera dello Spirito Santo in lei si fece carne per la salvezza dell’uomo. Obbediente alla volontà del Padre, fu per il Figlio di Dio non soltanto madre e protettrice, ma anche fedele collaboratrice nell’opera della Redenzione. Il frutto della sua vita maturò sotto la croce, dove nel modo umanamente più tragico, si rivelò la verità di Dio che è amore. Nello spirito di questo amore divino, obbediente alla chiamata del Figlio, ci accolse come suoi figli in Giovanni apostolo. E, quando dopo la risurrezione e l’ascensione di Cristo al cielo, perseverò, insieme agli Apostoli, in preghiera (cfr. At 1,14) e insieme ad essi sperimentò la discesa dello Spirito Santo, divenne Madre della Chiesa nascente. Questa mistica maternità si è rivelata pienamente nel mistero dell’Assunzione al cielo.


Da allora incessantemente fissiamo lo sguardo sul suo esempio, pregando affinché Lei - Guida della fede - ci insegni ad ascoltare e ad osservare ogni parola che Dio ci rivolge. Beati infatti sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano (cfr. Lc 11, 28). Che la benedizione posatasi su Maria, diventi nostra parte! Affinché noi, ascoltando e osservando la parola di Dio, come Maria, diventiamo testimoni di Dio, che è amore!


(Giovanni Paolo II, Angelus del 6 giugno 1999)


Breve silenzio


Guida:	Recitiamo insieme la preghiera che segue:


O Maria, piena di grazia, / madre di Cristo e madre nostra, / insegnaci il raccoglimento, / il silenzio e la meditazione. / Tu sei stata povera di parole / ma ricca di opere, / povera di cose umane / ma ricca di Dio. / Tu ci inviti ogni giorno / all'ascolto della parola di Dio, / ad accogliere la sua salvezza, / a prendere sul serio la vita, / ad essere coerenti con la fede. / O Maria, / tu che sei la vita di umiltà che piace a Dio, / la via di semplicità che porta a lui, / la vita di servizio per i fratelli, / guarda il nostro mondo che manca di Dio, / manca di pace, manca di amore; / guarda la nostra povera vita / e assistici sempre con la tua materna protezione. Amen





Canto: MAGNIFICAT


…CON GLI APOSTOLI


Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,15-16.19.20)


Marco 16, 15-20


15 Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. 16 Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. » 19 Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 20 Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.


Parola del Signore.


Tutti:	Lode a te, o Cristo.





Lettore:	«Predicate il Vangelo a ogni creatura» (Mc 16,15). È l’estremo comando che ci ha lasciato il Risorto. Dalla fede scaturisce l'annuncio. Chi crede sul serio non può non darsi da fare perché anche gli altri credano. Chi è stato davvero evangelizzato diviene per forza di cose evangelizzatore. Nessuno osi distoglierci dall’attendere a questo nostro dovere primario. Sarebbe come impedirci di essere quello che siamo; e costituirebbe un grave e intollerabile attentato alla nostra identità di cristiani cattolici.


Gesù ci ha detto: «Predicate il Vangelo a ogni creatura». Non ci ha detto: «Predicate il Vangelo a ogni creatura tranne gli ebrei, i musulmani e il Dalai Lama». Nessun timore di essere accusati di proselitismo può raggelare il nostro slancio apostolico. Il proselitismo consiste nel non rispettare la libera autonomia delle persone, costringendole con la violenza o l'astuzia o le pressioni psicologiche; e noi fermamente lo riproviamo. Noi dobbiamo e vogliamo contare soltanto sul fascino naturale che la verità di Cristo possiede quando è presentata con intelligenza e integralmente, ed è testimoniata dalla carità. Ma soprattutto contiamo sulla grazia illuminante dello Spirito Santo, che è capace di vincere ogni «durezza di cuore».


(Cardinale Giacomo Biffi, 26 aprile 2003)


Breve silenzio


Guida:	Signore Gesù, ti vogliamo presentare ora alcuni nostri bisogni perché sappiamo che Tu non hai mai rifiutato a nessuno le grazie che rispettano il Tuo progetto per noi. In particolare ti presentiamo queste preghiere invocando l’intercessione della nostra gloriosa Madre, Mediatrice di ogni grazia e Aiuto dei Cristiani.





Lettore	Preghiamo insieme e diciamo: Avvenga di noi secondo la tua Parola.





- Per la Chiesa, affinché in essa non venga mai meno la volontà di osservare i tuoi comandamenti e la tua Parola, preghiamo.


- Per i malati, gli anziani e i poveri, perché, essendo i più emarginati da una società poco accogliente, trovino nella tua Parola una sorgente che riempie di speranza il cuore stanco e desideroso di te, preghiamo.


- Per i giovani, perché fondati e resi saldi nella tua Parola, possano “divenire i primi e immediati apostoli nell'ambiente sociale in cui vivono”, preghiamo.


- Per la nostra parrocchia, perché sia fucina di cristiani in grado di aderire totalmente al progetto di Dio con incrollabile fede, preghiamo.


- Per noi qui presenti, perché l’osservanza della tua Parola operi in noi un radicale cambiamento di mentalità e diveniamo tuoi veri discepoli, preghiamo.





Guida	Ti ringraziamo, o Padre, per questo momento trascorso insieme a Te e alla tua Parola. Ora non ci abbandonare, ma fa che, rinnovati da te nello spirito, possiamo gridare insieme al profeta Geremia: Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità (Ger 15,16).


Tutti	Amen.





Guida	Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.


Tutti	Amen.





Canto finale: ANDATE PER LE STRADE


